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INTRODUZIONE 

 

Il 6 gennaio, puntuali come ogni anno, sono arrivati i Re Magi con i loro cofanetti pieni di oro, 

incenso, mirra e … speriamo che aprendoli ci sia anche qualche granello di pace. Una pace 

tanto necessaria oggi più che mai, in questo mondo sconvolto e pieno di tensioni dove guerra e 

conflitti stanno scatenando devastazioni, povertà e fame, allontanando milioni di persone dalle 

loro case. La pace è strettamente legata a valori quali la giustizia, la tolleranza, l’uguaglianza, 

la comprensione reciproca. È importante rispettare e apprezzare le diversità culturali, religiose 

e sociali. La pace è un dono di Dio, ma anche impegno e responsabilità per ciascuno di noi. 

Dobbiamo prima di tutto costruirla nel nostro amore in famiglia, coi vicini e, assieme, invocarla 

dal Signore per il mondo intero, per un futuro pacifico dove la voce degli ultimi venga ascoltata 

e la loro dignità promossa. 

 

 

Come ogni primo venerdì del mese, le offerte raccolte in questa Messa Missionaria saranno 

devolute ai missionari e missionarie sostenuti dalla nostra Parrocchia. 

 

 

 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

 

 

Celebrante: Preghiamo insieme e diciamo: “Ascoltaci, o Signore” 

 

 

Per la pace nel mondo: Signore proteggi, accogli, accompagna e benedici i più poveri, i rifugiati 

e le vittime di ogni guerra, preghiamo.  Ascoltaci, o Signore  

 

Signore sostieni con la Tua grazia i missionari nell’opera di evangelizzazione, riempili del Tuo 

amore e ricolmali di zelo e generosità, preghiamo. Ascoltaci, o Signore. 

 

Preghiamo perché siano numerosi i giovani che sappiano fare della loro vita un “Ti amo” a 

servizio dei fratelli, preghiamo. Ascoltaci, o Signore 

 

Signore illumina i legislatori e i governanti: rispettino la dignità umana di ogni creature e si 

impegnino a promulgare leggi giuste volte alla costruzione di una “civiltà dell’amore”, 

preghiamo. Ascoltaci, o Signore  

 

 

 

Celebrante: O glorioso Beato Odorico che da Dio hai attinto l’amore alle anime e dal Padre 

San Francesco l’ardore missionario, suscita nella Chiesa nuove vocazioni per la diffusione del 

Vangelo. Te lo chiediamo per Gesù Cristo nostro Signore. 

 

 

 



Dicembre 2023: Dalla Tanzania, dall’ Allamano Makiungu Hospital ci scrivono: 

 

 

Grazie alla vostra grande generosità e collaborazione abbiamo costruito un nuovo ospedale che 

porta il nome del Beato Giuseppe Allamano, fondatore dei missionari della Consolata, e che 

presto, si spera, verrà proclamato Santo. 

Gli ammalati sono tanti, tantissimi. Giungono in maggior parte dalla zona centrale della 

Tanzania, ma anche da regioni molto remote. Non avremmo mai immaginato un cambiamento 

di queste dimensioni, che ha coinvolto anche l’economia e lo sviluppo di questo sperduto 

villaggio di Makiungu, creando un indotto in diversi settori: trasporti, alloggi, guest house, 

negozietti, posti di ristoro, nuove opportunità di lavoro ecc. Tutto questo ha contribuito anche 

a risollevare l’economia di questa zona poverissima. C’è sempre movimento dentro e fuori 

l’ospedale: tantissimi ammalati, tante mamme che vengono a partorire tantissimi bambini che 

nascono (dal 1° gennaio al 31 ottobre 2023 sono nati 5.385 bambini). I vari reparti dell’ospedale 

sono quasi sempre sovraffollati. Il reparto di pediatria non basta più. Lo stesso dicasi 

dell’ortopedia e della chirurgia. Il reparto di maternità è un capitolo a parte. Negli ambulatori 

(Day Hospital) tutti i giorni transitano in media dai 400 ai 600 ammalati con punte di oltre 750 

pazienti.  

Ogni giorno assistiamo a tante guarigioni che a volte hanno del miracoloso, come la suora 

giovanissima, vittima di un incidente stradale, che dopo 15 giorni si è svegliata dal coma e ha 

cominciato a parlare. Oppure una bambina di 2 anni arrivata da oltre 300 km di distanza in 

condizioni disperate. Era stata curata con non so quali farmaci e con medicine e erbe locali 

prescritte da qualche guaritore o stregone. Dopo 3 giorni in terapia intensiva ha aperto gli occhi 

e ha cominciato a bere un po’ di latte. Per noi questi sono miracoli che ci danno la forza di 

continuare. Ma tutto questo avviene anche grazie a voi, che con la vostra generosità lo rendete 

possibile. 

A tutti voi vogliamo far giungere la nostra riconoscenza e quella di tutti gli ammalati, che grazie 

a voi sono curati. Buon Natale e buon Anno Nuovo. Il nostro ricordo per voi e per le vostre 

famiglie alla nostra Madonna Consolata. 

Vi diciamo: “ASANTE SANA” (Grazie molte). 

 

padre Alessandro Nava e Dottoressa Manuela Buzzi 

 

 

 

 

 

 


